
IL CASO

Ieri a Pergine l’incontro
dell’Associazione mutilati
e invalidi sul lavoro

Infortuni sul lavoro, crescita senza fine
Aumenti degli incidenti del 2,7%
«Nuovo sistema degli indennizzi»

Gli infortuni
nell’industria 
e nei servizi 

9.228

2010 TRENTINO
-1,9%

LA RIDUZIONE
IN ITALIA

Gli infortuni 
in Italia

sono passati da
790.122 nel 2009

a 775.374 nel
2010 (-1,9%)

+2,7%

L’AUMENTO
IN TRENTINO
Gli infortuni 

in Trentino sono
stati 10.131 nel
2009 e 10.405

nel 2010
(saliti del 2,7%)

980

I MORTI
IN ITALIA

Impressiona 
il numero dei casi
mortali registrati

in Italia: 
1.053 nel 2009 
e 980 nel 2010

8

I MORTI TRENTINI
SOLO NEL 2010
Ecco il numero
degli infortuni

mortali sul lavoro
in Trentino: 

17 nel 2009 
e 8 nel 2010

927

GLI INFORTUNI
IN AGRICOLTURA

Gli infortuni 
in agricoltura 
in Trentino nel

2010 sono stati
927 di cui un caso

mortale

ALBERTO PICCIONI

Aumentano del 2,7% gli infortu-
ni sul lavoro in Trentino (dimi-
nuiscono quelli mortali). In Ita-
lia la tendenza è alla diminuzio-
ne, (-1,9%), ma i dati  vanno con-
frontati anche con il minor nu-
mero di occupati nei vari setto-
ri. Sono alcuni dei numeri che
sono stati forniti e commenta-
ti durante la 61ª giornata nazio-
nale per le vittime degli inciden-
ti sul lavoro promossa da An-
mil (Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro)
che si è svolta sia a Trento che
a Pergine (con il supporto or-
ganizzativo del Festival nazio-
nale della sicurezza sul lavoro
e del Comune di Pergine). L’as-
sociazione che raccoglie in Ita-
lia 450 mila vittime di incidenti
sul lavoro e di malattie profes-
sionali guarda con preoccupa-
zione, in questo momento di cri-
si economica, le tutele che do-
vrebbero essere garantite agli
infortunati, come ha spiegato 
Ezio Presari di Anmil Trentino,
nella sua relazione: «Il terreno
sul quale si gioca la partita del-
la tutela è purtroppo acciden-
tato - ha detto il presidente du-
rante il convegno tenutosi alle
scuole Don Milani di Pergine -

Anmil continua a battersi per il
superamento delle criticità re-
lative agli indennizzi a partire
dal divieto di cumulo tra le pre-
stazioni liquidate dall’Inps e la
rendita Inail che hanno per og-
getto lo stesso evento invali-
dante».
Si sta lavorando inoltre ad ab-
bassare il grado di menomazio-
ne indennizzabile dall’attuale 

16% all’11%. Ci sono poi delle
ingiustizie evidenti: «Dobbiamo
soffrire per la nostra impoten-
za quando una tragedia sul la-
voro distrugge una coppia che
stava per formarsi, magari aven-
do messo già al mondo un figlio,
e il sistema assicurativo non
eroga alcun indennizzo ma si li-
mita a versare massimo ottomi-
la euro l’anno fino alla maggio-

re età del figlio». Proprio su que-
st’ultimo tema il presidente del
Consiglio provinciale Bruno Do-
rigatti ha precisato che il Fon-
do di solidarietà per i familiari
dei lavoratori morti sul lavoro,
recentemente approvato dal
consiglio provinciale, prevede
un contributo di solidarietà an-
che per i familiari conviventi,
non solo per gli sposati. «È an-

cora vivo l’eco della morti di
Barletta, lavoratrici che per
quattro euro l’ora di salario han-
no perso la vita in una azienda
familiare. Incuria e omertà del-
le istituzioni emergono in mo-
do da farci vergognare. In no-
me del profitto si abbassano le
soglie di sicurezza, come capi-
tò a Stava o alla Sloi». 
Dorigatti ha poi ha messo in evi-

denza che «se i dati degli infor-
tuni sono in calo in Italia e in
crescita in Trentino, dobbiamo
ricordarci che sono milioni le
ore di cassa integrazione in più
tra il 2009 e il 2010». Sulla sicu-
rezza dunque bisogna mante-
nere «alta la guardia», come ha
ribadito l’assessore provincia-
le Ugo Rossi. Al tavolo dei rela-
tori anche il presidente degli ar-
tigiani, Roberto De Laurentis: 
«Una tragedia  come quella di
Barletta non può avvenire in
Trentino: lo dico correndo il ri-
schio di essere smentito». Su
17.500 lavoratori dell’artigiana-
to 1000 hanno già seguito un
corso sulla sicurezza sul lavo-
ro, 440 capocantiere lo stanno
seguendo; 1850 imprenditori
sono iscritti a corsi sulla sicu-
rezza. «Se a qualcuno dei nostri
associati succede un incidente
noi mettiamo mano ai nostri
fondi per aiutare le famiglie: lo
facciamo da sempre e senza fa-
re tanti schiamazzi». 
Interventi anche del senatore 
Giacomo Santini, della deputa-
ta Laura Froner, di Silvano Cor-
radi, sindaco di Pergine, e di Da-
vide Lazzeri, del Festival della
sicurezza: il tema comune è che
per diminuire drasticamente gli
incidenti sul lavoro la strada è
ancora lunga.

Uno dei tanti infortuni 
sul lavoro in  Trentino
Nella foto a sinistra, il tavolo 
dei relatori di ieri a Pergine
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